
 
 

Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 
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www.coe.int/conventionviolence 

 
Il 27 settembre 2012 il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, con 
delega alle Pari Opportunità, Elsa Fornero, ha sottoscritto a Strasburgo, in 
nome e per conto del Governo italiano, la “Convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica”, aperta alla firma ad Istanbul l'11 maggio 
2011. 
 
Lo staff della Consigliera Nazionale di Parità del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali in occasione delle iniziative internazionali e italiane 
segnala, di seguito, alcuni passi fondamentali della Convenzione 
impegnandosi ad una adeguata divulgazione della medesima a sostegno 
della lotta e prevenzione contro ogni forma di violenza. 
 
“Articolo 1 – Obiettivi della Convenzione 
1 La presente Convenzione ha l’obiettivo di: 
a. proteggere le donne da ogni forma di violenza e prevenire, perseguire ed 
eliminare la violenza contro le donne e la violenza domestica; 
b. contribuire ad eliminare ogni forma di discriminazione contro le donne e 
promuovere la concreta parità tra i sessi, ivi compreso rafforzando l’autonomia e 
l’autodeterminazione delle donne; 
c. predisporre un quadro globale, politiche e misure di protezione e di assistenza a 
favore di tutte le vittime di violenza contro le donne e di violenza domestica; 
d. promuovere la cooperazione internazionale al fine di eliminare la violenza contro 
le donne e la violenza domestica; 
e. sostenere e assistere le organizzazioni e autorità incaricate dell’applicazione della 
legge in modo che possano collaborare efficacemente, al fine di adottare un 
approccio integrato per l'eliminazione della violenza contro le donne e la violenza 
domestica             ...omissis 



 
Articolo 4 – Diritti fondamentali, uguaglianza e non discriminazione 
1 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per promuovere e 
tutelare il diritto di tutti gli individui, e segnatamente delle donne, di vivere liberi 
dalla violenza, sia nella vita pubblica che privata. 
2 Le Parti condannano ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne e 
adottano senza indugio le misure legislative e di altro tipo necessarie per prevenirla, 
in particolare: 
– inserendo nelle loro costituzioni nazionali o in qualsiasi altra disposizione 
legislativa appropriata il principio della parità tra i sessi e garantendo l'effettiva 
applicazione di tale principio; 
– vietando la discriminazione nei confronti delle donne, ivi compreso procedendo, 
se del caso, all’applicazione di sanzioni; 
– abrogando le leggi e le pratiche che discriminano le donne. 
3 L'attuazione delle disposizioni della presente Convenzione da parte delle Parti 
contraenti, in particolare le misure destinate a tutelare i diritti delle vittime, deve 
essere garantita senza alcuna discriminazione fondata sul sesso, sul genere, sulla 
razza, sul colore, sulla lingua, sulla religione, sulle opinioni politiche o di qualsiasi 
altro tipo, sull’origine nazionale o sociale, sull’appartenenza a una minoranza 
nazionale, sul censo, sulla nascita, sull’orientamento sessuale, sull’identità di 
genere, sull'età, sulle condizioni di salute, sulla disabilità, sullo status matrimoniale, 
sullo status di migrante o di rifugiato o su qualunque altra condizione. 
4 Le misure specifiche necessarie per prevenire la violenza e proteggere le donne 
contro la violenza di genere non saranno considerate discriminatorie ai sensi della 
presente Convenzione.               

 ...omissis 
 
Articolo 6 – Politiche sensibili al genere 
Le Parti si impegnano a inserire una prospettiva di genere nell’applicazione e nella 
valutazione dell'impatto delle disposizioni della presente Convenzione e a 
promuovere ed attuare politiche efficaci volte a favorire la parità tra le donne e gli 
uomini e l’emancipazione e l’autodeterminazione delle donne. 
 
Articolo 7 – Politiche globali e coordinate 
Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per predisporre e 
attuare politiche nazionali efficaci, globali e coordinate, comprendenti tutte le 
misure adeguate destinate a prevenire e combattere ogni forma di violenza che 
rientra nel campo di applicazione della presente Convenzione e fornire una risposta 
globale alla violenza contro le donne.           
               ...omissis 
 



Articolo 12 – Obblighi generali 
1 Le Parti adottano le misure necessarie per promuovere i cambiamenti nei 
comportamenti socio-culturali delle donne e degli uomini, al fine di eliminare 
pregiudizi, costumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata sull'idea dell'inferiorità 
della donna o su modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini.   
              ...omissis 
3 Tutte le misure adottate ai sensi del presente capitolo devono prendere in 
considerazione e soddisfare i bisogni specifici delle persone in circostanze di 
particolare vulnerabilità, e concentrarsi sui diritti umani di tutte le vittime.  
               ...omissis 
6 Le Parti adottano le misure necessarie per promuovere programmi e attività 
destinati ad aumentare il livello di autonomia e di emancipazione delle donne.  
                ...omissis 
 
Articolo 13 – Sensibilizzazione 
1 Le Parti promuovono o mettono in atto, regolarmente e a ogni livello, delle 
campagne o dei programmi di sensibilizzazione, ivi compreso in cooperazione con le 
istituzioni nazionali per i diritti umani e gli organismi competenti in materia di 
uguaglianza, la società civile e le ONG, tra cui in particolare le organizzazioni 
femminili, se necessario, per aumentare la consapevolezza e la comprensione da 
parte del vasto pubblico delle varie manifestazioni di tutte le forme di violenza 
oggetto della presente Convenzione e delle loro conseguenze sui bambini, nonché 
della necessità di prevenirle. 
2 Le Parti garantiscono un'ampia diffusione presso il vasto pubblico delle 
informazioni riguardanti le misure disponibili per prevenire gli atti di violenza che 
rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione. 
 
Articolo 14 – Educazione 
1 Le Parti intraprendono, se del caso, le azioni necessarie per includere nei 
programmi scolastici di ogni ordine e grado dei materiali didattici su temi quali la 
parità tra i sessi, i ruoli di genere non stereotipati, il reciproco rispetto, la soluzione 
non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, la violenza contro le donne 
basata sul genere e il diritto all'integrità personale, appropriati al livello cognitivo 
degli allievi.             

 ...omissis 
 
Articolo 17 – Partecipazione del settore privato e dei mass media 
1 Le Parti incoraggiano il settore privato, il settore delle tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione e i mass media, nel rispetto della loro indipendenza e libertà 
di espressione, a partecipare all’elaborazione e all'attuazione di politiche e alla 
definizione di linee guida e di norme di autoregolazione per prevenire la violenza 



contro le donne e rafforzare il rispetto della loro dignità.     
             ...omissis 
 
Articolo 20 – Servizi di supporto generali 
1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le 
vittime abbiano accesso ai servizi destinati a facilitare il loro recupero. Tali misure 
includeranno, se necessario, dei servizi quali le consulenze legali e un sostegno 
psicologico, un’assistenza finanziaria, alloggio, istruzione, formazione e assistenza 
nella ricerca di un lavoro. 
2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le 
vittime abbiano accesso ai servizi sanitari e sociali, che tali servizi dispongano di 
risorse adeguate e di figure professionali adeguatamente formate per fornire 
assistenza alle vittime e indirizzarle verso i servizi appropriati.     
             ...omissis 
 
Articolo 34 – Atti persecutori (Stalking) 
Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per penalizzare un 
comportamento intenzionalmente e ripetutamente minaccioso nei confronti di 
un'altra persona, portandola a temere per la propria incolumità.    
             ...omissis 
 
Articolo 40 – Molestie sessuali 
Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che 
qualsiasi forma di comportamento indesiderato, verbale, non verbale o fisico, di 
natura sessuale, con lo scopo o l'effetto di violare la dignità di una persona, 
segnatamente quando tale comportamento crea un clima intimidatorio, ostile, 
degradante, umiliante o offensivo, sia sottoposto a sanzioni penali o ad altre 
sanzioni legali.”            ...omissis 
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